
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI  SOLOPACA 

AI SIGNORI CONSIGLIERI COMUNALI DI SOLOPACA 

AL SEGRETARIO COMUNALE  DI  SOLOPACA 
e, per quanto di competenza: 
A    S.E. Ill.ma il PREFETTO di  BENEVENTO  
 
Oggetto: Seduta Consiliare del 18/07/2009 
                 - Comunicazione inerente la trattazione del Punto nr. 1 all’ordine del giorno-  
 
Il sottoscritto, Achille ABBAMONDI , Consigliere Comunale del Comune di Solopaca, 
impossibilitato a presenziare alla prossima seduta  del 18 p.v.; 

- appreso che non vi è stata la volontà da parte della Presidenza  di concordare con i capi-gruppo   
   una data condivisa da tutti i consiglieri per questo importante Consiglio Comunale; 
- appreso altresì che la Maggioranza non ha intenzione nemmeno di concorrere allo slittamento  
  della stessa seduta in 2^ convocazione ( ipotesi allo stato auspicata da parte di tutti i Consiglieri  
  di  Minoranza) ; 

doverosamente, in relazione alla trattazione del Punto nr. 1 –“Lettura ed approvazione verbali della 
seduta del 25/05/2009”- comunica quanto segue:  
  

- Nella scorsa seduta consiliare del 25 maggio 2009, questo consigliere ha avuto modo di 
manifestare al PRESIDENTE della seduta, nell’occasione tenuta dal Sindaco, (che 
presiedeva stante l’assenza per motivi di salute del Prof. SALOMONE) il proprio 
“disappunto” per il fatto di  non avere avuto la possibilità , decorso ormai  1 anno  di poter 
leggere in Consiglio Comunale e, conseguentemente, ottenere la prevista risposta scritta, ad 
una  propria interrogazione, sottoscritta anche da altri consiglieri comunali, inerente 
l’inquinamento elettromagnetico a Solopaca datata  27 maggio 2008 avente  prot. nr. 4268  ;  
Della circostanza sopra citata, quindi, nella scorsa Seduta Consiliare, si è fatto solo un 
“mero riferimento incidentale”, richiamato in relazione alla trattazione di altre  
Interrogazioni, chiarendo, da parte di questo Consigliere  che  della questione della mancata 
lettura e della mancata risposta scritta  dell’interrogazione ( peraltro già più volte segnalata 
anche a S.E. il Prefetto di Benevento) si  sarebbe chiesto  “conto e ragione” anche al 
Presidente SALOMONE, nell’ambito delle rispettive  prerogative, non appena quest’ultimo 
si fosse rimesso.  
Pertanto della stessa interrogazione, dopo questo “ mero cenno” ( vale a dire della sua 
mancata lettura in Consiglio Comunale, della sua mancata risposta  di cui peraltro non vi è 
nemmeno menzione  nel relativo Verbale  di Seduta redatto che vi invito attentamente a 
rileggere) preciso  che sino ad ora non  solo non si è data mai data alcuna lettura, ma  
nemmeno, ad oggi, è pervenuta all’interpellante la richiesta e prevista  risposta scritta.   
 

- In data 29/06/2009, a seguito di acquisizione di copia del Verbale di Seduta dello scorso 
Consiglio Comunale (del quale nella odierna seduta  si chiede l’approvazione) il 
sottoscritto ha  rilevato nel Verbale di seduta relativo al punto nr. 2 “Interrogazioni-
Risposte” una “evidente anomalia di natura sostanziale, formale e procedurale”  di cui 
lo stesso Segretario Comunale non ha saputo (o voluto) dare  esaurienti spiegazioni richieste 
da questo Consigliere ne, tantomeno, ha voluto bonariamente provvedere a sanare tale 
“anomalia”. 
Infatti, nel verbale di  seduta all’uopo redatto, ( che, peraltro,  all’atto dell’originaria 
acquisizione,in data 26/06/2009, risultava ancora  incompleto poiché ancora privo delle 
firme  dello stesso Segretario e del Consigliere Anziano e quindi allora ancora sanabile con 
un minimo di “buon senso”) pur indicando nel preambolo la precisa elencazione delle 
interrogazioni/Interpellanze, lette e trattate da parte dei Consiglieri di Minoranza in quella 
seduta, risultava formalmente allegata la documentazione inerente l’Interrogazione 
sull’Inquinamento Elettromagnetico a Solopaca  datata 27 maggio 2008 (MA MAI LETTA )  
nonché altra documentazione tra cui alcuni atti originati dall’ARPAC-C.R.I.A.di Napoli, 
della quale  lo scrivente non ha mai avuto contezza e  della quale  nemmeno è stata data 
lettura  nella stessa Seduta .   
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Ciò posto, sembra quantomeno anomalo, che  in un verbale di seduta  si alleghino, senza specificare 
le motivazioni, atti che non sono stati  ne letti e ne trattati in un Consiglio Comunale in ordine ai 
quali, invece  si è fatto solo un “mero riferimento incidentale”. 
( la qual cosa infatti ,creerebbe un pericoloso precedente: cosà si allegherà al verbale di seduta se, 
per ipotesi, un consigliere “citi” o “faccia riferimento” alla BIBBIA  od a  I PROMESSI SPOSI ?)  

 
Ne, tantomeno, si capisce il motivo e l’ostinazione del signor Segretario Comunale a non voler, 
quantomeno, motivare  la presenza agli atti della stessa documentazione od, ancor più, una volta  
fatta notare l’anomalia, preso atto che della stessa documentazione non si è proceduto a dare alcuna 
lettura ne trattazione, non si comprende il perché  ci si sia   “caparbiamente ostinati ”  a  tenere  
“abusivamente“ agli atti  la documentazione stessa , invitando addirittura lo scrivente, che 
opportunamente gli segnalava l’incongruenza,  a porre in essere percorsi giudiziali nei confronti dei 
verbalizzanti ( azione per me , allo stato,  spropositata  qualora non dovesse  intervenire 
l’auspicato  “buon senso” ) adducendo che, in caso di eventuale contestazione i  verbalizzanti, ad 
eventuale loro discolpa, avrebbero potuto dichiarare : “ si può sempre dire che la documentazione 
è stata allegata per un mero errore o svista “  .  
              
Alla luce di quanto sopra, non volendo entrare ulteriormente nella questione del modo di 
Verbalizzazione delle sedute consiliari, su cui ho già avuto modo di riferire in modo documentato in 
altre sedute, non posso non rimarcare quelle che sono  o dovrebbero essere le peculiarità di un 
VERBALE di Seduta Consiliare, che  avendo rilevanza Pubblicistica ed Amministrativa ,  non può  
non essere improntato alla VERIDICITA’, alla TRASPARENZA , alla CORRETTEZZA 
SOSTANZIALE, FORMALE e PROCEDURALE. 
Finora ho potuto avere cognizione della redazione  di numerosi ATTI “ANOMALI” da parte di 
alcuni Dirigenti, cosa che ho sempre denunciato, deplorato ed in qualche modo sopportato, perché 
tale condotta  investe la onorabilità e la coscienza di chi li redige con la relativa  responsabilità 
personale che ne “dovrebbe” discendere. Tuttavia NON SONO DISPOSTO a tollerare che, a causa 
di una verbalizzazione LACUNOSA  e, come in questo caso, SBAGLIATA e DIFFORME  dalle 
elementari regole di TRASPARENZA e VERIDICITA’,  che l’atto principale e fondante della 
Assemblea Consiliare, quale il VERBALE DI SEDUTA, possa  contenere e far trasparire un tenore 
delle dichiarazioni e degli atti prodotti, difforme a ciò che realmente è accaduto durante 
l’Assemblea stessa.      
Pertanto, nel segnalare, per quanto di rispettiva competenza, l’ennesima “anomalia” ai competenti 
Uffici di  S.E. Ill.ma il PREFETTO di Benevento,    

CHIEDE 
-Al Presidente del Consiglio, di dare lettura, se possibile,  della presente comunicazione  all’inizio  
della Seduta e, quale supremo garante delle prerogative e dei diritti di tutti i Consiglieri Comunali, 
sollecitare (almeno per una volta  chiaramente e formalmente) chi di competenza  ad una “corretta e 
veritiera verbalizzazione”, aderente ai temi trattati e  corrispondente al tenore delle dichiarazioni  
della seduta di cui trattasi ;  

 
-Ai Consiglieri Comunali, presenti alla seduta Consiliare del 18/07/2009  di valutare  la possibilità 
di NON APPROVARE  ( o comunque ASTENERSI) , limitatamente alla approvazione del punto 
nr. 2 , del verbale  della seduta del 25/05/2009, per i motivi sopra enunciati;  
 
Fiducioso in un operoso ravvedimento da parte dei verbalizzanti, dettato sia  dall’auspicato  buon 
senso nonché  dalla correttezza istituzionale e dalla dovuta cordialità che si impone tra gli  
amministratori pubblici, si resta in attesa  delle valutazioni  di competenza. 
Si precisa, infatti, che perdurando l’ostinata  volontà di calpestare  i diritti e le prerogative del 
Consiglio Comunale, nonché la mancanza delle  elementari  e basilari norme  di trasparenza e di 
diritto, si preannuncia  che, questo Consigliere, nei termini di legge valuterà  di esperire una 
eventuale azione giudiziale  nei confronti  dei verbalizzanti . 
  
                                                                                                                         F.to 
                                                                                                        Il Consigliere Comunale  
                                                                                                          Achille ABBAMONDI         


